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Hanno perso quasi 400.000 voti 
Entusiasmo e fierezza per la travolgente affermazione dei « NO » - Come i de hanno incassato il pesante insuc­
cesso - Dichiarazioni dei rappresentanti dei partiti laici e delle organizzazioni di massa - Unità contro la destra 

Il PCI 

rafforzato 

nella prova 

per il 

referendum 
Il rafforzamento del PCI 

ha conosciuto nuovi signi­
ficativi successi nei mo­
menti di grande mobilita­
zione sviluppatasi nel cor­
so della campagna sul re­
ferendum e nel clima di 
entusiasmo che ha fatto 
seguito alla straordinaria 
affermazione del NO. 

La sezione Portonaccio 
ha reclutato 2 compagni: 
altri 6 iscritti (di cui due 
reclutati) si sono avuìi 
nella sezione di Setteca-
mini. Buoni risultati a 
Montesacro (con 10 nuove 
tessere), a Tufello (7) e 
Fidene (3) . 

Lavoratori, giovani e donne, sotto la direzione del PCI, a via delle Botteghe Oscure 

QUARTICCIOLO 

// voto degli operai per la libertà 
Un grande numero di No 

è stato espresso dai cit tadini 
del quart iere di Quarticcioio 
nel referendum per l'abroga­
zione o no della legge su! 
divorzio. La percentuale di 
voti contrar ia all 'eliminazione 
della legge Fortuna-Baslini-
Spagnoli è s ta ta infatti del-
1'80.3'c. 

Il Quarticcioio è una zona 
s i tuata sulla destra della via 
Prenest ina, all 'estrema peri­
feria di Roma. La caratteri­
stica sociale del quar t iere è 
essenzialmente - popolare. Il 
r ione è suddiviso in vari lot­
ti, ed è formato da un nu­
cleo centrale di case costrui­
te du ran te il fascismo, in torno 
al quale sono anda te crescen­
do sempre più a l t re abitazio­
ni, costruite con criteri disu­
man i di sviluppo edilizio di 
tu t t i gli al t r i quart ier i della 
periferia romana. 

Un dato, emerso evidente 
già pr ima delle votazioni, è 
s ta to quello dell 'avversione 
con cui la popolazione ave­
va accolto la decisione di ef­
fet tuare il referendum. La 
famiglie della zona, in mas­
s ima par te operaie sono a con­

ta t to con una real tà fat ta Ji 
dure lotte sindacali. L'aumen­
to del costo della vita, il pro­
blema dei trasporti , scop­
piat i in modo drammat ico 
in questi ultimi tempi, han­
no convinto gli abi tant i c h j 
il referendum fosse solo un 
diversivo, messo in a t to per 
non risolvere o r imandare i 
gravi problemi sociali ed eco­
nomici. Ma una volta preso 
a t to del referendum come d: 
un da to di fatto, il loro voto 
è s ta to deciso, inequivocabi­
le. I ceti popolari, su cui tan­
to contava Fanfani . non so­
no caduti nelle trappole elet­
torali degli antidivorzisti. 

Una conferma di ciò è co­
s t i tui ta dai risultati del seg­
gio 092, dove h a n n o votato 
gli ab i tan t i di via Gioia del 
Colle, via Lucerà e via Ostu-
ni, del primo lotto, una par­
te fra le più popolari de! 
quar t iere . La percentuale de; 
No è s ta ta del l '85^. la più 
a l ta della zona. 

Un al tro da to positivo è sta­
to il voto dei giovani. In tult* 
quei seggi, infatti , in cu: la 
presenza giovanile è s t a t a 
maggiore si è r iscontrato un 

grande incremento dei vati 
da t i allo schieramento uivur-
zista. Ad esempio i dovuti 
confronti con i voti v u e n u t i 
dalle forze divorziste ìvìiie 
elezioni politiche del 197L'. nel 
seggio 1805. dove erano 'scrit­
ti molti giovani ancoia al pri­
mo voto, not iamo che q ti si 
è avuto il maggiore incremen­
to della zona, in perc jp tua le : 
16.7 per cento. 

Anche le donne, su cai ave­
vano punta to le forze antidi­
vorziste. con le menzogr.o re­
lative ad un' ipotetica man­
canza di tutela nei confronti 
del coniuge più debole nei di­
vorzio, hanno voluto portare 
un contr ibuto decisivo alla 
non abrogazione della Ie«*L»e. 
Anzi, se andiamo a / i t iore la 
percentuale di votanti ne; 
seggi del Quarticcioio, suddi­
visa fra uomini e donne, os­
serviamo che secondo queste 
cifre, le più interessa e al 
man ten imen to della !eg;?e sul 
divorzio sono s ta te proprio le 
donne. In tut t i i seggi infat­
ti il numero degli as tenut i , 
in percentuale, è s ta to mag­
giore fra gli uomini. 

Un'ul t ima osservaz'one che 
possiamo ricavare dal voto 

del Quarticcioio è che, anche 
in quei seggi in cui hanno 
votato gli abi tant i del'.v* zone 
nuove, composto da .inpiega­
ti di ministeri , dell'Amie, ca­
rabinieri . finanzieri, il risul­
ta to è s ta to di una ne t ta af­
fermazione del NO. Un esem­
pio è dato dal seggio 2782 
dove dal C2.2 per cento che 
aveva lo schieramento delle 
forze divorziste nelle eiezio­
ni del '72, si è passati al 76,0 
per cento, con un incremento 
del 14.7 per cento. 

Gli ab i tan t i e i compagni 
del Quarticcioio sono conten­
ti. Il disegno clerico-lasciata 
tendente a far to rnar? indie­
tro il nostro paese non è pas­
sato. Grande meri to è de: la­
voratori, dei comunisti che 
la loro azione tenace L con il 
voto hanno contribuito in mo­
do notevole al manteumien to 
della legge sul divorzio. 

Gli operai, i lavoratori so­
no s ta t i i primi a compren­
dere quale grave man-ivra si 
celava dietro il referendum e 
si sono perciò impegnar, de­
cisamente in difesa di un di­
ri t to di libertà, per il man­
tenimento di u n a importarne 
conquista di civiltà. 

MAZZINI - DELLE VITTORIE 

Decisivo il contributo dei cattolici 
Il risultato di Mazzini-delle-

Vittorie è una eloquente testi­
monianza della bruciante scon­
fitta antidivorzista, perfino nel­
le zone clic rappresentano un 
tradizionale serbatoio di voti 
per la DC e i missini. Nelle 
elezioni del '72. infatti, supe­
rando il PLI. i missini erano 
riusciti a diventare il secondo 
partito del quartiere, preceduti 
dalla Democrazia cristiana. 

Con il voto del 12 maggio 
le cose si sono capovolte, contro 
ogni aspettativa: su 26.509 vo­
tanti. i NO hanno raggiunto 
quota 15.816. il 60.3rf. guada­
gnando ben 20 punti in per­
centuale. 

E" un risultato sorprendente. 
che dimostra come questa vol­
ta l'elettorato più conservatore 
non se la s u sentita di seguire 
le bugie di Fanfani. lombardi 
e Almirantc. fornendo una prò 
va di notevole maturità ci­
vile. non lasciandosi travolgere 
dalla crociata antidivorzista. 

Mazzini delle Vittorie è un 

quartiere po|x>lato soprattutto 
da alti funzionari dello Stato, 
militari in congedo o in ser­
vizio. magistrati, professori, 
funzionari dell'INPS. impiegati. 
con una percentuale minore di 

, piccoli commercianti e artigiani. 
Soltanto negli ultimi tempi nel­
la zona si sono trasferiti fun­
zionari della RAI-TV e avvo­
cati. per la presenza della sede 
dell'ente radiotelevisivo e della 
Corte dei Conti. 

Sono questi i ceti che hanno 
respinto con forza la propa­
ganda oscurantista e gli ap ; 
pelli anticomunisti dei missini 
e dei democristiani. 

Alla maturazione di questa 
radicale svolta di opinione han­
no scn/.'alttro contribuito le ini­
ziative unitarie delle forze poli­
tiche divorziste per illustrare il 
contenuto della legge sul divor­
zio e far prevalere la discussio 
ne capillare con ì singoli cit­
tadini. 

Casa per casa, nei mercati. 
nei luoghi di lavoro gruppi di 

attivisti hanno battuto ogni 
giorno il quartiere distribuendo 
volantini, ingaggiando discussio 
ni. formando capannelli. 

In questa attività prezioso è 
stato il ruolo dei giovani, che 
hanno costituito un comitato in 
difesa del divorzio, comprende!! 
te studenti dei licei Mamiani. 
Dante, e di altre scuole del 
quartiere. 

Decisivo è stato poi l'appor 
to fornito dai cattolici per il 
NO. che sono riusciti a svolge 
re un intenso lavoro nelle par­
rocchie delle chiese di Cristo 
Re. di Santa Lucia, dei Pal-
lottinì. Ogni domenica decine di 
attivisti di giovani cattolici, se 
guiti " dal movimento degli 
« -<couts -> del quartiere, hanno 
avvicinato la cittadinanza pri­
ma della messa, facendo appel­
lo al senso di responsabilità ci­
vile dei credenti, isolando le 
posizioni più conservatrici. 

L'attività di propaganda ha 
av uto. a Mazzini, i suoi momen­
ti più importanti in due manife­

stazioni unitarie. La prima si è 
svolta ' nella sede della Feder-
esercenti. a Trionfale, e con la 
partecipazione del compagno 
Bruno Andreozzi. segretario del­
la Associazione giuristi demo- j 
cratici. di Coccia, dei cattolici 
per il NO. e di un giurista della 
Sacra Rota. 

ÌAÌ seconda manifestazione. 
un incontro spettacolo in difesa 
del divorzio, si è svolta in piaz­
za Mazzini, al centro del quar­
tiere. con la partecipazione di 
PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI. e 
dei cattolr i dmocratici. e E' 
stata una vittoria della ragione 
e della tolleranza civile — ha 
detto il compagno Morrionc. se­
gretario della sezione del PCI — 
che ha rafforzato in queste 
settimane i legami unitari tra 
le forze politiche democratiche 
del quartiere. In particolare 
— ha aggiunto —. siamo riu­
sciti a stabilire rapporti positivi 
di collaborazione con i cattolici 
democratici, dopo l'esaltante 
successo del referendum ». 

PIETRALATA 

No alla divisione delle masse 
« II primo risultato è arrivato. 

non più tardi delle 15.30. dalla 
sezione elettorale 1757. un seg­
gio presso il quale hanno vo­
tato una larga fascia di elet­
tori operai e molte famiglie im­
migrate dal Meridione: il no 
era in testa con 1*86.2% dei voti! 
Una percentuale che ci ha moz 
zato il fiato per la gioia. Ci 
aspettavamo dal quartiere una 
risposta democratica compatta 
e massiccia, ma la proporzione 
che questa ha finito con l'assu 
mere (il 78.58rr dei voti) ha 
ampiamente superato le nostre 
previsioni ». Chi parla è Gen 
naro I*opcz, segretario della se­
zione del PCI di Pietralata. una 
delle borgate più « rosse » e 
popolari che circondano Roma. 

Nello straordinario risultato 
della capitale, la punta toccata 
da Pietralata (che ha superato 
in alami seggi l'88%) aggiunge 
un legittimo tocco di euforia 
all'entusiasmo generale per la 
achiacciante vittoria ottenuta. 
Ma non si tratta, naturalmente, 
solu di questo. 

I risultati del voto Torniscono 
indicazioni preziose, danno la 
misura della « tenuta » della co­
scienza democratica e antifasci­
sta in un quartiere che. pur 
essendo prevalentemente ixipo 
lare e operaio, è anche abitato 
da consistenti fasce di celo me 
dio (piccola borghesia impiega­
tizia e commerciale), concen­
trate soprattutto attorno alla 
collina Lanciani. tra via Du-
rantini. via Malladra. via Aloisi. 
Pietralata Alta. 

Non a caso i neofascisti 
— assenti quasi del tutto nelle 
zone operaie della borgata — 
hanno incentrato i loro sforzi 
propagandistici su questo elet­
torato. giocando spregiudicata 
mente la carta dell'anticomu-

ISTITUTO GRAMSCI — Quetla 
tera, alle 19,30, il professor Giu­
seppe Vacca terra la prima lezione 
del corso dedicato a Palmiro To­
gliatti nel decimo anniversario del­
la morte. 

nismo. Con quali risultati si può 
vedere dalle percentuali in cui 
si è ripartito il voto del ceto 
medio nella zona: le percen 
tuali del no sono tutte tra il 
70.21 (la più bassa) e il 74.4 
(la più alta). 

Più sulKlola e sottile la prò 
paganda antidivorzista ha cer­
cato d'essere nel cuore della 
borgata, tra i lavoratori — im 
pigna ti in buona parte nella 
attività edilizia — e le loro fa­
miglie. Mascherandosi da di­
fensori dell'unità familiare, gli 
attivisti dello scudo crociato 
hanno in onesto modo tentato 
di far presa soprattutto sulle 
masse femminili. 

In quartieri come Pietralata 
la gente ha conosciuto sulla 
propria pelle i guasti arrecati 
alla famiglia proprio dai pala­
dini della indissolubilità: dai 
fascisti (ai quali i cittadini di 
Pietralata devono la loro e de­
portazione » dal centro della 
ciltà nella borgata) ai democri­
stiani. res|N>nsabili di un mal 
gov orno pluridecvnnale. 

« Ma gli abitanti del quartie­
re — afferma ancora uno dei 
tanti giovani che si sono battuti 
a fondo in difesa della legge 
divorzista — non hanno per­
messo soprattutto che passas­
se. c>m il sì. la divisione tra 
le masse popolari. Soprattutto 
in un momento in cui nella 
borgata l'esperienza unitaria 
sta conoscendo una stagione 
felice, come dimostra il comi­
tato scuola quartiere (formato­
si prima del referendum), a 
cui hanno aderito comunisti. 
democristiani, socialisti, laici. 
I frutti di questa esperienza 
mostravano da soli l'assurdità 
di uno scontro, di una divisione 
come quella cercata dai pro­
motori del referendum ». 

Ecco le ragioni per cui è 
stato possibile allo schiera­
mento divorzista passare dal 
65 81 per cento delle elezio­
ni politiche del '72 al 78.58 per 
cento del voto del 12 maggio. 
Una vittoria strepitosa che dà 
la. misura della maturità civi­
le e democratica della gente 
di Pietralata. , 

La grande vittoria del « no » 
a Roma e nel Lazio si legge­
va ancora ieri negli occhi del­
la gente : sui t ram, nei mer­
cati, nel rioni popolari e in 
quelli di ceto medio, nelle 
fabbriche. Occhi di uomini, di 
donne, di giovani che bril­
lavano non solo di entusia­
smo. ma anche e soprat tut to 
di nerezza per un successo 
che è anda to « al di là del­
le previsioni », come ha am­
messo uno dei giornali che 
più si è impegnato a favore 
di Fanfani ed Almlrante. 

D'altra par te negare un suc­
cesso cosi clamoroso (68 per 
cento nella capitale e 63,4 
per cento nella regione) sa­
rebbe s ta to uno sforzo del tut­
to sterile se non impossibile. 

Ci si è provato solo II Se­
colo che. venute meno le fo­
to fasulle delle folle oceani­
che che applaudivano Almi-
rante , se l'è vergognosamen­
te cavata in cronaca riducen­
do la notizia ad un « riqua­
dra t ino » ad una colonna e 
t rasformando con un titolo 
enorme le manifestazioni di 
giubilo dei part i t i del « no » 
in « gravi provocazioni dei 
picchiatori comunisti », segui­
to — e questo è assai gra­
ve — almeno parzialmente 
anche dall 'organo della DC 
il quale se da un lato, con 
toni pacati , invita i romani 
(« quelli del sì e quelli del 
no») a riprendere «tutti in­
sieme il cammino », dall'altro 
non h a ancora abbandonato 
del tu t to la linea delle forza­
ture propagandist iche. 

Ma r i torniamo al nocciolo 
della questione, cercando di 
fornire ai nostri lettori una 
panoramica oggettiva dei 
comment i delle forze politi­
che. 

Cominciamo con la Demo­
crazia crist iana. I suoi diri­
genti non potevano che am­
mettere la sconfitta. « La DC 
di fronte al risultato non ha 
nullu da obiettare — ha det­
to il segretario regionale del­
la DC Cutrufo —. Ne prendia­
mo democraticamente atto 
senza recriminazione alcuna ». 
Corrado Montemaggiori, se­
gretario del comitato roma­
no, h a affermato che « la 
sconfitta non è una sconfit­
ta politica » e che Roma « è 
una città borghese e questo 
spiega la vittoria del no ». 

Argomentazione per un ver­
so singolare, se si t iene con­
to che le batoste più sono­
re agli antidivorzisti sono ve­
nut i da i quart ier i popolari e 
dalla classe operaia, ma che 
comunque ha il merito, for­
se involontario, di fornire una 
ulteriore test imonianza del 
distacco di larga par te del 
ceto medio professionale da­
gli indirizzi della segreteria 
nazionale de e da quelli, per 
alcuni versi analoghi (in chia­
ve di ant icomunismo) della 
propaganda missina. 

Da par te dello schieramen­
to del « n o » , dopo le dichia­
razioni rese ieri dai compa­
gni Petroselli e Ciofi. occorre 
oggi regis trare una serie di 
prese di posizione dei dirigen­
ti del par t i t i che h a n n o so­
s tenuto la legge Fortuna-Ba-
slini. e di rappresentant i del 
movimento di massa. 

Pierluigi Severi, segretario 
della federazione del PSI 
(ieri sera c'è s t a t a una ma­
nifestazione socialista in piaz­
za SS. Apostoli, ha dichiarato 
che a vincere è s t a t a « la co­
scienza laica e democratica 
del Paese ti. men t re 11 compa­
gno Leo Canullo, segretario 
della CCdL, ha rilevato l'im­
portanza che alla vit toria del 
« no » si sia giunti « senza 
provocare divisioni e lacera­
zioni». fra i lavoratori. 

I segretar i provinciali del 
PRI. Lunet ta , e del PSDI, Co­
sti , h a n n o esal tato il risulta­
to del 12 maggio come un 
contr ibuto al l 'uni tà contro la 
des t ra , men t re l'Unione Pro­
vinciale Artigiani h a sottoli­
neato «l'immenso valore del. 
l'unità e della convergenza 
delle forze che credono nei 
valori della democrazia e del­
la libertà e contro l'intolle­
ranza e le sopraffazioni». 

Per quan to r iguarda il peso 
che avrà il voto sull 'at t ivi tà 
delle assemblee rappresenta­
tive (oggi si r iuniscono sia 
l 'assemblea regionale che il 
consiglio comunale, e domani 
quello provinciale) la cronaca 
registra u n a dichiarazione del 
democrist iano Sant ini , presi­
den te della giunta regionale. 
secondo il quale a il risultato 
del referendum non avrà al­
cuna influenza sulla solidarie­
tà democratica delle forze che 
governano il paese e gli enti 
locali ». 

Per concludere r i torn iamo 
al commento dedicato dal 
Tempo a l la vi t toria dei no 
che sarebbe dipesa zdal ter­
rorismo ideologico » esercitato 
sugli elettori , d a una a cam­
pagna intimidatoria egemoniz­
zata dal PCI », e da un «enor­
me dispendio di energie e di 
mezzi finanziari». 

Vale la pena di r ispondere 
a simili panzane? A Roma e 
nel paese, con la libertà h a 
vinto la ragione e quindi la­
sciamo ogni commento ai let­
tori. 

Diamo invece a t t o al fogìio 
amico di Fanfani ed Almiran­
tc di cons ta tare una semplice 
veri tà oggettiva quando af­
ferma « che lo scarto fra i 
due schieramenti a Roma è 
di oltre 600 mila voti» per 
cui c'è da r i tenere «che al­
meno 300 mila elettori del­
la DC e del msi abbiano 
votato per il no ». Si deve 
aggiungere che se si sposta 
il calcolo nell ' intera regione 

Lutto 
Si è spento ieri mattina il com­

pagno Alfredo Lauri, da moltissi­
mi anni dipendente della GATE. 
I funerali partiranno domani alle 
11.30 dalla chiesa di S. Giuseppe 
nel quartiere di Trionfale. Alla la-
migli» del compagno Lauri vanno 
le più sentite condoglianze dei 
compagni della GATE • dall'Uniti. 

DC e MSI hanno perso qua. 
si 400.000 voti. 

Il giornale si guarda bene 
dall 'analizzare il fenomeno e 
non viene nemmeno sfiorato 
dal dubbio che il « referen­
dum », imposto da Fanfani ed 
Almlrante alla nazione, aves­
se obiettivi che andavano 
molto al di là dell'abrogazio­
ne di una legge e che proprio 
per questo, cent inaia di mi­
gliaia di elettori democristia­
ni, sia ci t tadini di orienta­
mento conservatore o mode­
rato, ma non reazionari, ab­
biano pensato bene di aggiun­
gere il loro voto a quello dei 
lavoratori e dei par t i t i del 
« no ». Roma « capitale del 
no », diventa cosi anche ca­
pitale della democrazia. Per 
questo la vittoria di Roma e 
del Lazio non è la vittoria 
di un part i to, ma la vittoria 
di tut t i coloro che pongono 
in primo piano 1 valori della 
libertà e della ragione. 

g. be. Il compagno Berlinguer mostra l'edizione straordinaria dell'Unità, dalla terrazza della redazione 

MONTESACRO 

Successo democratico tra i ceti medi 
Un enorme balzo in avanti 

delle forze divorziste si è re­
gistrato a Montesacro, dove lo 
schieramento del « NO » ha 
raggiunto il 63'/<'- dei voti. An­
che se questo dato si mantiene 
al di sotto della media raggiun­
ta nella città, la portata del 
successo dei partiti democra­
tici si coglie confrontando il 
risultato del voto del referen­
dum con quello delle politiche 
del '72: dal A\,V'v nel "72 alla 
netta maggioranza di lunedì, con 
un incremento, quindi, di quasi 
20 punti in percentuale. 

Questa vittoria è stata otte­
nuta in un quartiere abitato 
prevalentemente da ceto medio 
impiegatizio, dove la tendenza 
conservatrice è sempre stata 
forte e dove una rilevante fet­
ta dei voti liberali e democri­
stiani (circa il 9ft) si è spo­
stata. nel '72, al Msi. Il partito 
di Almirante. infatti, a Monte-
sacro è divenuto il secondo. 
con il 24.4ró su 32.468 votanti. 
a solo sei punti dalla Democra­

zia cristiana. Nel '68 era il 
quinto. 

Ma è stato dato un colpo alla 
politica reazionaria e conser­
vatrice, grazie anche alla mo­
bilitazione costante e capillare 
cui hanno dato vita i partiti 
divorzisti e. in parti colar modo. 
il PCI che pure nel quartiere 
raccoglie il ìd'/c dei voti. 

Un altro dato interessante, e 
che dà il senso della enorme 
defezione che si è avuta in 
campo missino e democristia­
no. è quello dei risultati otte­
nuti nell'oltre Aniene. fra gli 
abitanti di quelli che vengono 
chiamati i « palazzoni ». una 
zona che i democristiani e i 
fascisti avevano sempre consi­
derato come la più « sicura » 
(lì. infatti, in via Valsolda. la 
estrema destra ha aperto una 
propria sede). In questa zona 
si è registrata la più alta per­
centuale di « NO » del quartie­
re, coi una media del 68% e 
punte di 74% di voti contrari 
all'abrogazione del divorzio. 

E' stato un enorme successo 

« reso possibile — ha commen­
tato il segretario della sezione 
« 10 Martiri » di Montesacro — 
dalla consapevolezza diffusa 
che quella del divorzio è una 
conquista civile e democratica 
e dal cosciente rifiuto del ri­
catto clerico fascista, che inci­
tava a votare si per non favo­
rire i comunisti ». 

La campagna elettorale a 
f av ore del « NO » è stata d'al­
tronde condotta unitariamente 
da tutti i partiti laici, che 
hanno dato vita a numerose 
manifestazioni in comune. Una 
di queste, la giornata del NO 
(svoltasi in piazza Sempione) 
ha avuto un enorme successo, 
ricevendo l'adesione di nume-

Comitato regionale 
Domani, alle 9, è convo­

cato, in sede, il comitato 
esecutivo regionale. 

rosi cattolici. Lo sforzo più 
grande è stato quello di pren­
dere contatto con tutti ì citta­
dini, di organizzare ovunque 
la diffusione del materiale pro­
pagandistico, di discutere con 
tutti della legge del divorzio, e 
di spiegarne gli articoli, prò 
prio in un quartiere dove la 
disinformazione e la scarsa 
partecipazione alla vita politica 
del paese, la totale mancanza 
di punti di aggregazione, di 
circoli culturali, e la « tenta­
zione » di destra, aprivano 
maggiore spazio alla propaganda 
antidiv orzista. Questa propa­
ganda. facendo leva sull'anti­
comunismo e sulla mistificazio­
ne poteva contare su una grossa 
parte dell'elettorato. 

In questi giorni, invece, la 
vita democratica del quartiere 
si è rafforzata, la popolazione 
Ila partecipato ad assemblee, a 
dibattiti, a riunioni di caseg­
giato. facendo prevalere, an­
che in una zona come questa. 
la forza della ragione e della 
libertà. • . . , 
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8 è sempre la 
più conveniente! 
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CONSEGNA IN 
24 ORE 
SENZA ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acquistandola presso (a nostra setto ttr> 
trai» o presso le ns. filiali avrete mag­
giori 'vantaggi • più facilitazioni. 

SlMCA 

SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuacolane, 303 - Ttl. 784.941 
FILIALI DI ROMA * 

• Via Prenestina, 234 - Tel. 295.095 
• Via Casilina, 1001 - Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 - ROMA 


